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L’allarme della Cna per il crollo del settore: «Regione si muova, si peggiora di anno in anno»

«Edilizia, un piano straordinario»
Porcu: cantieri bloccati, calano i bandi per le opere pubbliche

È un vero e proprio grido di al-
larme quello che lancia la Cna,
la confederazione dell’artigia-
nato e della piccola e media im-
presa. «Il settore delle costru-
zioni in Sardegna è avvitato in
una spirale recessiva che peg-
giora di anno in anno». Crolla-
no gli investimenti (-3,5%, che
si aggiunge al -8,5 dell’anno
precedente), e non va meglio se
si guarda al volume di affari col
2,5% in meno. «Numeri da in-
cubo», dice il segretario regio-
nale di Cna, Francesco Porcu,
illustrando il rapporto sul mer-
cato delle costruzioni nell’Isola
stilato per il 2012 e i primi 6
mesi di quest’anno, «testimo-
niano quanto il settore viva an-
cora in grandissima difficoltà».

LO SCENARIO. A contribuire a
questo quadro, a giudizio del-
l’associazione artigiana, c’è so-
prattutto «il vuoto pneumatico
del governo regionale e la sua
incapacità di rispettare anche

quegli impegni a costo zero as-
sunti con le rappresentanze so-
ciali», tuona Porcu. Il riferimen-
to è alla mancata costituzione
di una centrale unica di paga-
mento e di un osservatorio de-
gli appalti pubblici «che era sta-
to pensato per monitorare le
migliaia di situazioni di blocco
anche di piccoli cantieri». Ma,
«soprattutto», sottolinea il se-
gretario regionale, «la mancan-

za di un piano straordinario
per le opere pubbliche imme-
diatamente cantierabili. Dopo il
2012 pensavamo di aver tocca-
to il fondo, ma purtroppo, evi-
dentemente, non è così».

I DATI. Non nascondono la
preoccupazione i vertici regio-
nali della Cna costruzioni. E il
perché lo si capisce quando
snocciolano i numeri. I posti di
lavoro persi negli ultimi 4 anni

sono 25.000, -38% dal primo
trimestre del 2008, -13,7% nel
primo trimestre del 2013. So-
no in affanno tutti i segmenti: -
7% gli investimenti per l’edilizia
residenziale, pure peggio, -8%,
per quella non residenziale. In
controtendenza rispetto al
2012, quest’anno crollano an-
che i bandi di gara per le ope-
re pubbliche, -25% nel numero,
- 40% nel valore.

IL CREDITO. Anche farsi con-
cedere un prestito o aprire una
linea di credito è ormai una chi-
mera: nel primo trimestre
2013, i mutui per l’acquisto del-
le abitazioni sono diminuiti del
65%, mentre i finanziamenti
per le nuove costruzioni
dell’88%. Con la conseguenza
che il mercato immobiliare ha
subito una contrazione del
23%, per le abitazioni, e del
18%, per i locali commerciali.
Il bilancio per il 2013 delinea
uno scenario di crisi del settore
in tutta l’Isola, con le eccezioni
delle province di Nuoro e Oglia-
stra che registrano rispettiva-
mente +1,9% e +1%. A Olbia-
Tempio la maglia nera, -7,9%,
seguita da Medio Campidano, -
7,6%, Oristano, -6,7%, e Carbo-
nia-Iglesias, -3,3%. Discorso a
parte per Cagliari, che contiene
le perdite con un -0,5% e Sassa-
ri, che dopo aver perso il 30%
nel 2012, quest’anno potrebbe
tornare a crescere dell’1,6%
grazie a nuovi cantieri. «Le pre-
visioni sono nere», conclude
Porcu. Ecco perché per uscire
da questa situazione, secondo
il segretario generale «occorre
privilegiare le opere di piccola
dimensione, di riuso e riqualifi-
cazione urbana, a partire da
scuole ed edifici pubblici».

Mauro Madeddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

Da Roma boccata d’ossigeno per la centrale elettrica, parola all’Authority

Ottana, sì alla proroga 2014
La centrale elettrica di Otta-
na incassa il parere favore-
vole  del governo, per man-
tenere il “regime di essen-
zialità”nel sistema energeti-
co isolano anche per il 2014.
L’atteso sì è arrivato duran-
te il vertice che si è svolto ie-
ri mattina a Roma, al mini-
stero dello Sviluppo econo-
mico, presente il sottosegre-
tario Claudio de Vincenti,
l’assessore regionale all’In-
dustria Antonello Liori, il pa-
tron di Ottana Energia Pao-
lo Clivati, i sindacati a tutti i
livelli, la Provincia, i sindaci,
Confindustria di Nuoro e
Consorzio industriale pro-
vinciale. Anche se la rispo-
sta definitiva spetta all’Au-
thority per l’energia e a Ter-
na, la strada appare ben
spianata.

IL RIAVVIO. È dunque una
boccata d’ossigeno per l’in-
tero l’apparato industriale
della Sardegna centrale e
per il futuro di 500 lavorato-
ri. «Un incontro che ha sicu-
ramente aperto la strada an-
che per la conversione della
centrale prima a carbone e
poi col gas - dice Paolo Cliva-
ti - elemento essenziale per
parlare di sviluppo in que-
sto territorio». La centrale
elettrica però non avrà un
futuro se non arriva il meta-
no. «Prima arriva il gas e
meglio è - dice Giacomo Mi-
gheli della Cgil - per consen-
tire quanto prima la conver-
sione della centrale e con-
sentire quindi la sopravvi-
venza e lo sviluppo dell’in-
tero apparato industriale
isolano». L’assessore Liori,

dal canto suo, si dice «soddi-
sfatto per l’avvio di una so-
luzione che consentirà di
dare risposte adeguate alla
Sardegna centrale, territorio
gravemente colpito dalla cri-
si».

RIGASSIFICATORE. I sindaca-
ti sollecitano un incontro in
Regione da tenersi entro set-
tembre, per discutere di
energia e dell’investimento
di Clivati. Un progetto che
prevede l’installazione di un
rigassificatore nel Sulcis.An-
che su questo il governo ha
fatto importanti aperture.
«Preoccupa però il clima
elettorale - osserva Ignazio
Ganga della Cisl - per questo
è importante che la Regione
chiuda quanto prima il pia-
no energetico con posizioni
inequivocabili». Il progetto

prevede la ricezione delle
navi metaniere a un termi-
nale costiero, lo scarico del
gas naturale liquefatto dalle
navi e lo stoccaggio in appo-
siti serbatoi per poi essere
inviato all’impianto di rigas-
sificazione. Il gas viene poi
riconvertito allo stato gasso-
so per essere convogliato
nella rete del gas attraverso
una stazione di compressio-
ne, per servire il metanodot-
to e raggiungere le utenze
civili e industriali di tutta
l’Isola. Su questo argomento
l’incontro con i vertici del
ministero è stato aggiornato
alla fine dell’anno proprio
per dare concretezza al pro-
getto del gas. Regione per-
mettendo.

Francesco Oggianu
RIPRODUZIONE RISERVATA

INTERVENTI

Altro segnale di crisi
Si investe meno
sulle rinnovabili:
-50% in un anno
Per anni hanno avuto un ruolo rilevante
nella filiera delle costruzioni. A partire
dallo scorso anno, però, anche gli investi-
menti sugli impianti energetici dalle fon-
ti rinnovabili hanno cominciato a dare
segnali di sofferenza. Per dare la misura,
è sufficiente citare due cifre: nel 2011 in
Sardegna sono stati spesi 1,5 miliardi di
euro per le rinnovabili, un valore che su-
perava di gran lunga quello degli investi-
menti residenziali che, storicamente, rap-
presentano il primo punto di riferimento
del mercato. Lo scorso anno, invece, lo
scoppio della “bolla speculativa”degli in-
centivi ha fatto crollare il livello degli in-
vestimenti nel settore a poco più di 870
milioni di euro, con un calo di quasi il
50%.

È comprensibile, quindi, come nella
crisi dell’intera filiera delle costruzioni
nell’Isola, il calo degli investimenti nelle
rinnovabili abbia un peso determinante.
«Si tratta di un dato che, purtroppo, non
fa certo ben sperare per il 2013», spiega
Francesco Porcu, segretario regionale di
Cna. «La crisi ha cambiato di fatto la fi-
sionomia del mercato, che vive una fase
di forte riconfigurazione», aggiunge il se-
gretario regionale. Rientrano in questo
quadro la manutenzione del territorio, la
riqualificazione urbana, interventi che
mirano a rendere gli edifici sempre più
efficienti dal punto di vista energetico e,
soprattutto, la produzione di energia da
fonti rinnovabili. «Insomma», avverte
Porcu, «la situazione rischia di peggiora-
re ulteriormente se non verranno messe
subito in campo azioni dirette ad arresta-
re il declino. Il tempo è quasi scaduto, il
comparto da solo non può più resistere.
Occorrono interventi urgenti nell’ambito
di nuove scelte politiche che rimettano in
moto il settore delle costruzioni in Sarde-
gna». (ma.mad.)
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Francesco Porcu, segretario regionale Cna
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Un altro anno di crisi per
le costruzioni. La Cna
sarda ritiene fondamen-
tale rilanciare le opere
infrastrutturali, puntan-
do sulla riqualificazione
del patrimonio edilizio.

I NUMERI NEL 2013

-2,5%  Il calo della produzione

-7% Gli investimenti in abitazioni

6.500  Le case costruite (7.100 nel 2012)

-8% Gli investimenti nel non residenziale

-23%  Le compravendite di case

-18% Gli acquisti di locali commerciali

-13,7% Le perdite di occupati - primo trimestre Fonte: CNA SARDEGNA

La centrale elettrica di Ottana
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